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MARCHE Faticoso compromesso tra 
i partiti del centrosinistra 

AD UN SOCIALISTA LA 

PRESIDENZA DELL ENTE 

DI SVILUPPO AGRICOLO 
Ad un repubblicano an
drebbe la direzione del
l'ente umbro - Rimpa
sto nella Giunta comu

nale di Ancona 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 4. 

Ad un socialista andrà la 
presidenza dell 'Ente di svilup
po agricolo marchigiano e ad 
un repubblicano quella dell'En
te di sviluppo agricolo umbro: 
queste le ultime notizie, non 
ancora ufficialmente confer
mate, sul compromesso che sa
rebbe stato faticosamente rag
giunto entro lo steccato del 
centrosinistra. Per l'aggiudi
cazione della presidenza del
l 'ente marchigiano il PSI — che 
temeva di esservi escluso no
nostante precedenti accordi — 
aveva addirit tura minacciato 
l 'uscita di tutti gli assessori so
cialisti dalle giunte di centrosi
nistra della regione. 

Part icolarmente infuocata la 
atmosfera nella giornata anco
netana tanto da paralizzare 
completamente per varie setti
mane l 'attività del Comune. 

Ora ritorna a galla la nomi
na a presidente dell 'Ente di 
sviluppo agricolo marchigiano 
dell 'avvocato Edgardo Casac-
cia, assessore socialista alle 
attività economiche del Comu
ne di Ancona. La vicenda spie
gherebbe — o per Io meno ne 
costituirebbe una delle princi
pali ragioni — il misterioso ri
tardo della pubblicazione sul
la Gazzetta Ufficiale dei decre
ti istitutivi degli enti di svilup
po, nonostante fossero stati fir
mati dal Presidente della Re
pubblica sino dal 14 febbraio 
scorso. 

Dunque, un r i tardo non dovu
to all 'esame e all'accoglimen
to, sia pure di una parte , delle 
molte proposte modificative la 
s t rut tura degli Enti stessi; pro
poste formulate nelle Marche 
da uno schieramento vastissi
mo di forze politiche e sinda
cali. Ritardo, invece, dovuto ad 
una « g u e r r a » sulla spartizio
ne delle leve dj potere. Ritro
viamo, cioè, nella vicenda l'or
mai classico < stile » del cen
trosinistra. Cosi si spieghereb
be anche il sottrarsi dei partiti 
della coalizione al dibattito sol
lecitato dai comunisti nell'ulti
ma seduta consiliare sulla si
tuazione politica ed ammini
strat iva nel Comune di Ancona. 

Tale dibattito era stato rin
viato alla seduta consiliare fis
sa ta per ieri sera , ma questa 
volta c'è stato addiri t tura il 
rinvio della riunione su inizia
t iva del sindaco Salmoni (un 
vero e proprio atto di impe
r io) . La « grana » sulle presi
denze degli Enti di sviluppo e-
videntemente ha lasciato gravi 
strascichi non facilmente eli
minabili. 

Intanto se l 'avvocato Casac-
cia andrà alla presidenza del
l 'Ente di sviluppo agricolo do
vrebbe lasciare l 'assessorato 
alle attività economiche del Co
mune di Ancona. 

Le dimissioni sarebbero ac
colte dalla DC per chiedere 
un rimpasto ed una ridistri
buzione. naturalmente a pro
prio favore, degli incarichi in 
giunta. Esisterebbero contrasti 
anche per le presidenze degli 
Enti ospedalieri. Tutto ciò a li
velli di indiscrezione. I partiti 
del centrosinistra, infatti, ri
fiutano ogni conttatto ed ogni 
chiarimento con l'opinione pub
blica rinchiudendosi in un rigi
do isolamento. L'esatto contra
rio del nostro partito fra le cui 
iniziative da ci tare, il pubbli
co dibattito indetto per domani 
se ra , mercoledì al circolo 
Gramsci . Relatore il compagno 
Nino Cavatassi sul tema: e Co
sa succede al Comune di An
cona? ». 

Walter Montanari 

ALGHERO 

Tre proposte 
per superare 
l'immobilismo 

CAGLIARI: commossa testimonianza del 

prof. Oglesby alla manifestazione della pace 

«Anche negli U S A 
vi è resistenza» 

Dalla nostra redazione 
. ' CAGLIARI. 4 

Migliaia di operai, di impie
gati, di donne e di giovani, han
no dato vita a Cagliari, nella 
piazza Garibaldi, ad una impo
nente manifestazione per la pace 
e l'indipendenza del Vietnam che 

ha visto confluire nel ca|>oluogo 
della regione autonoma minatori 
del Sulcis. contadini deli'Orista-
nese. sindaci e amministratori 
comunali comunisti, socialisti pro
letari. sardisti, di decine di cen
tri agricoli ed operai. 

Un lungo corteo si è mosso dal
la piazza del raduno ed ha poi 
attraversato le strade principali 
della città fino alla via Roma per 
sciogliersi al cinema Olimpia do
ve si è svolto il comizio conclu

sivo alla presenza del professor 
Karl Oglesby presidente dell'As
sociazione studentesca americana 
per una società democratica. 

Il segretario del comitato della 
pace. prof. Franco Restai, ha 
detto bene, aprendo la serie de
gli interventi: « Questa grande 
manifestazione costituisce un for
te ammonimento al governo italia
no, vuol significare che non un 
soldato e neppure una parola di 
comprensione devono andare 
all'aggressore americano del 
Vietnam ». 

Ancor più significativo è stato 
l'intervento del compagno socia
lista Pedoni, della segreteria re
gionale della CGIL: «Si dice da 
certe parti che compito del Sin
dacato deve essere solo quello 
di esaminare gli aspetti contrat
tuali, le vertenze tra lavoratori 
e padroni: ma noi sappiamo bene 
che la lotta per migliorare le 
condizioni di vita dei lavoratori 
non può essere disgiunta dalla lot
ta per la pace e la libertà dei 
popoli: ecco la ragione della no
stra presenza qui: ecco perchè 
la CGIL ha aderito a questa ma
nifestazione. I lavoratori sardi, i 
lavoratori italiani combattono fian
co a fianco con i partigiani, con 
i contadini del Vietnam ». 

Ha fatto eco lo studente Gior
gio Pisano, presidente dell'Orga
nismo rappresentativo universi
tario cagliaritano: « Noi ci schie
ri.) tno col popolo vietnamita in 
nome del principio consolidato 
dalla storia al diritto dei popoli 
all'autogoverno. Vogliamo così de
nunziare la mancanza di iniziati
va del nostro governo, che ha 
assunto atteggiamenti che rasen
tano il senilismo ascritico ad una 
potenza i cui errori nella condu
zione della politica estera sono 
riconosciuti nello stesso paese in 
cui li si commette ». 

Quindi hanno preso la parola il 
compagno Raggio per il PCI. Pud-
du per il PSI. Zucca per il PSDI. 
I tre partiti di sinistra, aderendo 
ufficialmente all'incontro odierno 
e alla petizione lanciata in tutta 
l'isola, hanno voluto ribadire nei 
discorsi dei segretari provinciali. 
la volontà dei lavoratori e dei 
cittadini democratici di battersi 
incessantemente per la pace. 

Un lungo, caloroso applauso 
infine ha salutato il discorso del 
professor Cari Oglesby. Il giova
ne dirigente americano ha portato 
il saluto di tutti i cittadini demo
cratici del suo paese. « Io penso 
— egli ha detto con voce com
mossa — che voi possiate imma
ginare quale angoscia comporti 
oggi il fatto di essere americano. 
II nostro paese è lacerato dalle 
più violente passioni: alcuni vo
gliono la guerra, altri vogliono 
la pace. Quando rivolgiamo k> 
sguardo verso le atrocità che si 
commettono nel Vietnam resta 
molto difficile sentire qualche 
simpatia verso gli americani. 
Quel napalm quei g a s quei bom
bardamenti a tappeto sono fatti 
sulla testa delle popolazioni civi
li. Ma non è il popolo america
no che vuole questa guerra. Ieri 
ero in Sicilia. Un amico ci ha 
portato a Portella della Ginestra. 
ho visto il monumento di cdoro 

che furono massacrati nel '47. 
Quella terra è sacra. Ci sono 
posti come quello in tutti i paesi 
del mondo, dove la terra è con
sacrata dal sangue di eroi e di 
martiri. Ci sono tali posti anche 
in America. Non è il Presidente 
Johnson — hacontinuato il pro
fessor Oglesby tra gli applausi 
della folla — che oggi mi dice 
chi sono io. ma sono i posti sacri 
della storia degli Stati Uniti che 
me lo dicono. Non è il signor 
McNamara che mi dice cos'è la 
America, ma me lo dicono quei 
posti dove i lavoratori americani 
lottarono e caddero per conqui
stare il loro diritto. Uno dei 
cartelli che qui in Italia ho vi
sto spesso, reca lo slogan: « Nel 
Vietnam la resistenza continua ». 
Io vorrei assicurare che anche 
in America stiamo costruendo 
questa resistenza. E' dagli stu
denti. dai loro insegnanti, da mol
ti uomini di chiesa, da quei pochi 

ma coraggiosi senatori che hanno 
cominciato a dire una parola chia
ra; in breve è dell'altra Ameri
ca che porto al popolo sardo, al 
popolo italiano il più caloroso 
saluto ». 

Chiudendo la manifestazione, il 
vice Presidente del Consiglio re
gionale compagno Girolamo Sot-
giu ha invitato i presenti a con
tinuare nel paese, nelle fabbri
che. nelle campagne la lotta per 
la pace. Altri compiti ci atten
dono, non soltanto per manifesta
re ancora l'adesione dei sardi al
la resistenza eroica del popolo 
vietnamita ,ma per ottenere, con 
l'azione e con la lotta, che l'Ita
lia si metta alla testa di una con
creta iniziativa di pace, che dalla 
nostra Isola vengano allontanate 
le basi della NATO le quali rap
presentano un costante pericolo 
di guerra. 

9- P-

Giovedì il 

Comitato R. 

siciliano 
PALERMO. 4. 

La riunione del Comitato re
gionale siciliano del Partito, già 
indetta per domani, è stata rin
viata a giovedì 7. Immutati re
stano l'orario di inizio della riu
nione — ore 8.30 precise — e 
l'ordine del giorno di cui è 
oratore il compagno Pio La Tor
re. segretario degionnle del PCI: 
« La lotta e le iniziative politiche 
unitarie per affrontare la grave 
crisi economica e |>olitica della 
Sicilia ». 

Alla riunione, che assume una 
particolare importanza alla luce 
degli sviluppi della crisi regio
nale. parteciperanno i compagni 
Pietro Ingrao dell'Ufficio politico. 
ed Emanuele Macaluso dell'Uffi
cio di segreteria. 

Tutti i compagni che fanno 
parte del Comitato regionale 
sono tenuti ad essere presenti 
alla riunione che si concluderà 
soltanto nella tarda serata. 

Intimidazioni 

alla Società 

telefoni di Bari 
BARI. 4. 

Gli operai e gli impiegati della 
Sip (telefoni) di Bari hanno 
chiesto nel corso di una all'ol
iata e unitaria assemblea al mi
nistero delle Partecipazioni Sta
tali una inchiesta affinché sia 
fatta luce sulla posizione e l'at
teggiamento della direzione nei 
confronti della CI . 

In un ordine del giorno unita
rio i dipendenti hanno denunzia
to la politica di intimidazione e 
di provocazione della direzione 
nei riguardi del segretario della 
CI e del sindacato. In sostanza 
nel documento si denunzia la ten
denza dell'azienda a intimidire i 
lavoratori che si rivolgono agli 
organismi rappresentativi, la 
proibizione dell'accesso dei la
voratori nei locali dell'azienda 
in casi di urgente assistenza sin
dacale. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 4 

Ha avuto luogo ad Alghero nel 
locali dell'Hotel Mediterraneo, 
una conferenza stampa pubbli
ca del gruppo comunista al Con
siglio comunale. 

Il capogruppo Pirisi ha breve
mente illustrato i motivi della 
conferenza che — ha detto — 
si colloca nel quadro di una se
rie di iniziative del gruppo co
munista per battere la giunta 
immobilista del centrosinistra e 
per creare le condizioni per 
un nuovo programma e una nuo
va maggioranza al Comune. 

U consigliere Maddalon ha 
quindi illustrato la mozione i>o-
litica che il gruppo comunista 
ha elaborato per il superamen
to dell'attuale grave situazione 
economica e sociale di Alghero. 
indicando alcuni problemi con
creti da affrontare e risolvere con 
urgenza: 1) un programma ur
gente di opere pubbliche con in
terventi dello Stato, della Regio
ne, dell'Istituto Case Popolari, 
della Gescal. del Fondo sociale 
e regionale, e la realizzazione di 
tutte le opere pubbliche pro
grammate e finanziate dai va. 
rii enti: 2) applicazione della 
legge 1G7 e approva/ione urgen
te del Piano regolatore genera
le: 3) acquisizione delle aree di 
Maria Pia. di proprietà della 
ETFAS, i>er la quale è stato 
contratto un mutuo di duecento 
milioni, che sta costando al Co
mune decine di milioni in inte
ressi; 4) inserimento organico 
di Alghero nel Piano di Rina
scita per un moderno e demo
cratico sviluppo industriale, agri
colo e turistico chiedendo an
che la modifica degli orienta
menti del Piano regolatore del 
nucleo dj industrializzazione: lot
ta dell'amministrazione comuna
le per l'immediato funzionamen
to dell'Ente di sviluppo per rea
lizzare il programma dell'ETFAS. 

Intorno a questi e ad altri pro
blemi si è sviluppato un inte
ressante dibattito nel quale so
no intervenuti Pino Careddu. di
rettore di Sassosi Sera, il dot
tor Colavitti giovane democri
stiano. il capogruppo del PSI 
Ibba e il capogruppo del PSDI 
Macciotta. 

Alle varie domande hanno ri
sposto i consiglieri Calvia, Bal
lerò, Parisi, Angioni e Madda
lon. L'avvocato Ballerò ha fat
to una analisi dettagliata sugli 
atti antidemocratici messi in at
to dalla Giunta: continue deli
bere della Giuh*a senza validi 
motivi di urgenza e continuo 
esautoramento del Consiglio; non 
si eleggono le commisisoni con
siliari, si sono resi sempre più 
tesi i rapporti con l'opposizione. 
si accentuano i varii scandali 

La conferenza stampa ha di
mostrato che l'amministrazione 
di Alghero ha ormai rivelato 
chiaramente di fronte all'opinio
ne pubblica cittadina e provin
ciale il suo completo fallimento 

Per l'irrigazione e le riforme 

Imponenti cortei nei 
centri agricoli pugliesi 

BARI: il discorso del sindaco 

Trisorio Liuzzi sul quadriennio 

lina desolante 

esposizione specchio 

di un fallimento 

Salvatore torel l i 

Dal nostro corrispondente 
BARI 4. 

Se fosse necessaria ancora una 
prova del distacco profondo de
terminatosi a Bari tra il centro
sinistra e la popolazione, questa 
è venuta l'altra sera in occasio
ne della manifestazione promos
sa dalla giunta comunale di 
centrosinistra per riferire sul
l'operato del passato quadriennio. 

Una platea semideserta e si
lenziosa del teatro comunale ha 
accolto la giunta e il sindaco 
de Trisorio Liuzzi quando pren 
devano posto sul palco. Mancava 
fra i componenti della giunta il 
rappresentante del PRI, dimes
sosi dal partito, per cui non si 
sa bene se il centrosinistra, giun
to alla scadenza del mandato è 
formato da quattro partiti o da 
tre. Assenti dalla manifestazio-

PAESE 

e PARLAMENTO 

L'ETFAS licenzia operai « marginali » 
Una interrogai.or.e ai ministro • io ad assolvere dopo la sua tra-

àeU'agricoltura hanno rivolto i sformazione m Ente di sviluppo. 
compagni Marras e Ptras'u * per 
sapere se è informato dei motiri 
che hanno indotto l'Etfas m Sar
degna a disporre il licenziamento 
di numerosi operai marginali, spe
cializzati e qualificati e se non 
ritenga di intervenire perchè i li
cenziamenti siano sospesi in con-
suieraiione dei nuoci e impegna
tivi compiti che l'Ente è chiama-

£" prevedibile, infatti che l'Eljas 
in conseguenza delle funzioni de
rivanti dalla nuora legge nazio
nale e per gli specifici interrenti 
ad esso attribuiti dai programmi 
per l'attuazione, nel settore agri
colo. del piano di rinascita sar
do. nonché limitare, dovrà nel
l'immediato futuro espandere la 
propria attirila >. 

SICILIA: disoccupali e industria conserviera 
Una interrogazione al ministro 

del Lacero ha rivolto il compa
gno on. Pellegrino, a proposito 
€ dei orari danni apportali ai la
voratori della industria conser
viera della Sicilia con il decreto 
ministeriale 30 111964. sulla nuo
va tabella delle industrie aren-
U disoccupazione stagionale », 
««pendo stabilito il periodo in-
éennizabQe in 90 giorni con gra
ve discriminazione di trattamen
te rispetto ad altre categorie di 
lavoratori industriali, colpendo 

nell'indennità di disoccupazione 
lavoratori oià abbastanza disa
giati per cui privarli anche di 
una modesta somma costituisce 
un danno rilevante: se non ri
tenga di rivedere il suddetto de
creto e prevedere la correspon
sione dell'indennità di disoccu
pazione per i lavoratori e le la
voratrici della industria conser
viera nella stessa misura dei la
voratori di altri settori indu
striali ». 

t. a . ITI* 

Forti resistenze all'attuazione 
della politica dei «rami secchi 
Si vorrebbero sopprimere le linee ferroviarie in incontro interregionale per un esame unitario 
Iniziativa dei deputati comunisti - Indetto un una regione che manca di ben 600 Km. di strade 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 4. 

E" cominciato con la soppres
sione della Atena-Marsico Nuovo 
l'attacco alle ferrovie lucane se
condo il piano governativo della 
eliminazione, in tutta la Basili
cata, dei cosiddetti « rami sec
chi » i quali — è bene precisarlo 
subito — sono, gli unici a con
sentire attualmente gran parte 
dei collegamenti sul territorio re
gionale. 

Il provvedimento. pre*o unila
teralmente dalla direzione delle 
Calabro-Lucane e dal governo 
senza alcuna consultazione o pa
rere degli Enti locali interessati, 
risulta tanto più grave se si con
sidera che è stato messo in atto 
mentre viene avviato il discorso 
sulla programmazione regionale 
nel cui ambito devono essere stu
diate le misure di potenziamento 
dei trasporti e dei collegamenti. 

Òggi è toccato al tratto Atena-
Marsico Nuovo, ma provvedimenti 
analoghi sono in cantiere per la 
eliminazione delle altre ferrovie 
che collegano ì centri vitali del
la Regione. Tutti i «rami sec
chi ». infatti, sono destinati a 
cadere ad uno ad uno provocando 
un sensibile deterioramento del 
problema dei trasporti in tutto 
l'ambito regie .«ile. perchè in Lu
cania accanto alla inadeguatezza 
della rete ferroviaria (che sta per 
essere smantellata) v'è la piaga 
profonda e antica della insuffi
cienza della rete stradale che 
rende terribilmente drammatico 
il problema dei collegamenti nel 
territorio delle due province lu
cane e fra queste con le altre 
retrioni. 

Subito dopo toccherà — a quan
to è dato sapere — alla Sicignano-
Lagonegro. quindi alla Potenza-
Foggia. alla Spinazzola-Venosa-
Rocchetta, alla Potenza Melfi e 
alla Matera-Montalbano. Nel con
tempo sarà potenziata solo la 
linea Napoli-Taranto che ben si 
colloca nella politica di servitù 
verso le industrie monopolistiche 
che vanno insediandosi nella Val-
Basento, lungo la quale appunto 
si sgrana l'unica ferrovia statale 
interessante il territorio lucana 

Cosi, mentre in tutta fretta 
viene messo in esecuzione que
sto piano, il quadro della situa* 

Un aspetto delle recenti manifestazioni di protesta contro la 
soppressione della linea ferroviaria Atena-Marsico Nuovo 

zione regionale in ordine al pro
blema dei collegamenti e della 
viabilità si presenta oltremodo 
drammatico: mancano in Luca
nia — come è stat ©accertato 
dal professor Tocchetti in un re
cente studio approntato per conto 
del Comitato regionale di svilup
po della Basilicata — oltre 600 
chilometri di strade; inoltre oc
corre ammodernarne più di 1000 

chilometri In sostanza, per av
viare a soluzione il problema del
la viabilità è necessario un inve
stimento di 12 miliardi fino al 1970 
(i nove demici della regione man
cano di adeguati mezzi di tra
sporto). 

Estremamente drammatico è poi 
lo stato della rete ferroviaria. In 
detto studio si riconosce che la 
situazione drammatica esistente 

in questi settori pone la Basili
cata nella peggiore condizione di 
inferiorità rispetto alle altre re
gioni italiane. 

Il disegno governativo. però. 
non si può dire che pa^si facil
mente. Di fronte alla eliminazione 
del e ramo secco » Atena-Marsico 
Nuovo e alla minaccia di sop
pressione delle altre ferrovie. la 
sollevazione e la protesta sono 
state unanimi e imrreliate. Le 
popolazioni di Mar«ico Nuovo. 
Bricnza. Pergola. Tito, dei Co
muni dell'alta valle dell'Agri e 
della valle del Melandro. hanno 
reagito con forza. Numero*! Con
siali comunali hanno bollato con 
indignazione tali provvedimene: 
il Consiglio provine"a.e di Poten
za è stato aU'iinanim.t.ì solidale 
con le popolazioni interessate: 
persino l'Arcivescovo di Aceren-
za è intervenuto nella questione 
prendendo porzione contro la eli
minazione del tratto ferroviario 
dell'alta valle dell'Agri: un de
ciso intervento in sede parlamen
tare è stato fato dai deputati 
comi;ni-ti Petrone e De Florio. 

La lotta e la orotesta sostenute 
dall'iniziativa dei comuni-ti. han
no contribuito a p rec la re il sen-
~o de l l ' o^po^-o^ a q.je-ti indi
rizzi «ro-.ern.V:vi che s: vanno 
apnunto esprimendo con provve
dimene ant;democratici e anti
popolari. Un elemento emerge 
con chiarezza: le popolazioni lu
cane non ch'edono la sopravvi
venza dei « rami secchi » così 
come sono, ma rivendicano l'am
pliamento e il completamento del
la rete ferroviaria e stradale in 
un quadro di potenziamento e di 
sviluppo dei tra-porti, la gestione 
democratica dei servizi pubblici, 
la soluzione del problema della 
viabilità. 

Chiesti indirizzi harmo trovato 
collocazione nel programma di 
iniziative che il PCI porterà avan
ti nel quadro della lotta per una 
programmazione democratica na
zionale e regionale. Un incontro 
dei quad"i di pirtito delle tre 
regioni intere«*ate alle CCLL — 
Puglia. Lucania. Calabria — è 
previsto a breve scadenza per 
un esame unitario del problema 
dei trasporti e dei collegamenti 
nel Mezzogiorno. 

D. Notarangelo 

ne anche il consigliere comunale 
ed ev sindaco de ing. Lozupone 
e l'ex segretario del comitato 
comunale della De ing. Lamad-
dalena. protagonisti dei noti scan
dali edilizi che in questi giorni 
sono comparsi davanti al magi
strato. a seguito di mandati di 
comparizione, insieme al delega
to sindaco socialista di Palese, 
all'ex sovrintendente ai Monu
menti architetto Schettini ed altri. 

Preceduto dal vice sindaco so
cialista Di Napoli, che ha letto 
una mezza dozzina di telegram
mi di adesione alla manifestazio
ne (significativo quello dell'inge
gner Brunetti, presidente dell'As
sociazione degli industriali bare
si), prendeva la parola il sindaco 
Trisorio Liuzzi. che la DC non 
ripresenterà più alla carica di 
sindaco per le prossime elezioni 
del 12 e 13 giugno. 

Non si può dire, con tutta la 
buona volontà, che quello del sin
daco sia stato un discorso. Si 
è trattato più che altro di una 
squallida elencazione di provve
dimenti che andavano dalla lotta 
ai topi, al gemellaggio con Ti-
togrnd. all'operazione « Bari pu
lita », alla settimana di educa
zione stradale. Il sindaco di una 
città di oltre 300 mila abitanti 
ci ha parlato persino del prezzo 
delle bombole a gas. 

L'impegno programmatico più 
qualificante, cioè quello delle mu
nicipalizzazioni. secondo il sin
daco de sarebbe stato assolto. 
In realtà che ci sia stata la 
municipalizzazione del servizio 
dei pubblici trasporti, della net-
tcz7a urbana e del gas t baresi 
•"** non fosse per il mutamento 
delle sigle delle tre aziende, nes-
suno se n'è accorto. I baresi la
mentano tutti i giorni sulla stam
pa l'insufficienza di gas nelle ore 
di punta: per quanto riguarda i 
servizi pubblici di trasporti è 
dell'altro giorno il provvedimen
to. poi ritirato, dell'azienda di 
ridurre lfi9 corse nei giorni fe
riali e poco meno in quelli fe
stivi. mentre il servizio non ha 
subito nessun miglioramento. 
semmai è peggiorato. 

Che questa sia la realtà lo 
dimostra la stessa affermazione 
del sindaco quando ha detto che 
' non può essere apnrezzato oggi 
il vantaggio della municipalizza
zione dei servizi pubblici ». 

Tutto il fallimento del centro
sinistra in materia di politica 
urbanistica ed edilizia (a cui si 
-ono anche accompagnati i noti 
mandali di cui si sta occupando 
la magistratura) si è tentato di 
coprirlo col fatto che è stato 
incaricato il prof. Quaroni della 
revisione generale del Piano re
golatore. e con l'annunzio che il 
16 aprile l'urbanista esporrà le 
lince del piano alla speciale 
commissione. Non ci ha detto 
però il sindaco come si possa 
conciliare la scelta della giunta 
di costruire dei ponti per con-
giungere la città tagliata in due 
dalla cintura di ferro dei binari 
ferroviari con l'affermazione che 
nel nuovo piano devono trovare 
«soluzione i più importanti proble
mi della città, tra cui quello fer
roviario. 

Non sono mancate alcune af
fermazioni amene come quella 
secondo cui « il ruolo di Bari 
città regione è stato dato con 
l'avvio del comitato regionale per 
la programmazione ». che — pre
sieduto dallo stesso sindaco di 
Bari — si è riunito dopo quattro 
mesi dall'insediamento e già pro
cede stancamente dopo appena 
tre riunioni, privo di idee e di 
potersi (il comitato ha letto sui 
giornali della fusione tra la 
Brema e la società americana 
Firestone). 

Ci sarebbe quasi da rimanere 
dispiaciuti come avversari poli
tici che ad ascoltare ci sia stata 
tanta poca gente perchè lo spet
tacolo che ha dato la giunta era 
di uno squallore desolante. Una 
appropriata conclusione di un 
quadriennio fallimentare. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, -1. 

Lunghi cortei popolari, mani 
festa/ioni e convegni si sono 
svolti domenica in numerosi cen
tri della Puglia por la soluzione 
di alcuni problemi di fondo della 
Regione, che sono in questo pe
riodo all'attenzione delle popola
zioni e motivo di lotta dello unis
se lavoratrici, in particolare di 
quelle bracciantili, coloniche e 
contadine: lo sviluppo economi
co. le riforme di struttura colle
gate all'occupazione e il supe
ramento del rapporto colonico. 

Al centro di questi convegni 
e dei coi tei. è stato posto con 
forza il problema cardine della 
regione pugliese, quello dell'ap 
provvigionamento idrico e della 
irrigazione. Questo è stato infatti 
il tema al centro di un convegno 
provinciale sullo sviluppo eco
nomico e la riforma agraria, che 
si è tenuto al teatro Tartaro di 
Galatina. in provincia di Lecce, 
nel quale è stato relatore il com 
pngno Mario Postaiini semita 
rio della Federazione comunista 
leccese. Ha concluso il convegno 
il compagno on. Gerardo Chiaro-
monte della direzione del PCI. 

Prima del convegno, un corteo 
di oltre duemila persone si muo
veva da piazza Dante e percor
reva le principali vie dell'impor
tante centro salentino con alla 
testa le delegazioni giunte da 
tutti i Comuni della Provincia. 

Imponente la manifestazione 
che si è svolta a Canosa di Pu
glia, in provincia di Bari. Un 
corteo, cui prendevano parte ol
tre 2500 persone, si è svolto in 

serata. Apriva il corteo un gran
de manifesto illustrativo del pro
getto dell'Ente irrigazione, ripro
d u c e t e in particolare quella par
te del piano che segna il tratto 
del canale irriguo Canosa-Bari 
(e dei relativi invasi di cui. nel 
corso della grande manifesta
zione. si è chiesta la realizza
zione. 

Con una relativamente mode
sta spesa che comjiorterebbe la 
opera, si porterebbe l'acqua in 
una vasta zona già in trasforma
zione ove vi sono Comuni pu
gliesi e lucani con una popola
zione di oltre 500.000 abitanti. 
Questo canale porterebbe anche 
l'acqua nella zona industriale di 
Bari. Un affollato comizio del 
compagno on. Matarrese, cui 
partecipavano oltre 5.000 persone. 
concludeva la manifestazione ca-
nesina. 

Un convegno interprovinciale. 
si è tenuto, sempre domenica. 
a S. Pietro Vemotico. in pro
vincia di Brindisi, co nla parte
cipazione dei Comuni della prr> 
vincia e di alcuni centri della 
vicina provincia eli Lecce. Ora
tore. sul tema: * Irrigazione, tra
sformazione e riforma agraria •» 
è stato il compagno Somma, se 

groUrio della Federazione co
munista brindisina. 

Vastissima la ivirtecipazione a 
un'altra manifesta/ione sul pro
blema dell'iriiuazione, che si e 
svolta a Molfttta in provincia 
di Bari. Alcune migliaia di per
sone hanno partecipato all'i pub
blica manifestazione, che ha 
avuto luogo in pia/za Paradiso, 
nel cor-o della quale hanno par
lato il scgictario comunista Giu
seppe (ìramegna. 

i. p. 
iWHn foto: Il corteo di Gala 

Una. 

Bari: CGIL e 
UIL esclusi dal 

Consiglio di 
amministrazione 

della Fiera 
BARI. 4. 

Il ministro dell'Industria e del 
Commercio nel decreto di no
mina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione della Fiera del 
Levante di Bari ha escluso i 
rappresentanti della CGIL e della 
UIL. I tre rappresentanti sin
dacali nominati nel nuovo Con
siglio dal ministro Andreotti so
no tutti della C1SL. 

Si tratta di un gravissimo epi
sodio di discrimina/ione che non 
ha precedenti perché le organiz
zazioni sindacali della CGIL e 
della UIL hanno sempre fatto 
parte del Consiglio di ammini
strazione della Fiera del Levante. 
Ci è voluto il centro sinistra per 
estrometterli. 

Il provvedimento, oltretutto, è 
in contrasto con l'art. 5 dello 
statuto della Campionaria inter
nazionale barese il quale preve
de che i rappresentanti dei la
voratori siano designati dalle or 
ganizzazioni nazionali Evidente
mente per il nuovo ministro del
l'Industria e Commercio la sola 
organizzazione nazionale rappre
sentativa delle categorie lavora
trici è la CISL. 

La Segreteria regionale puglie
se della CGIL hn indirizzato un 
telegramma di protesta ad An
dreotti chiedendo la revoca del 
provvedimento. Una interroga
zione è stata presentata in Par
lamento dai senatori comunisti 
Francavilla e Gramegna 

In Agro di Manfredonia 

i. p. 

La SNIA rinuncia 
a costruire la fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 4 

La SNIA-Vi«cosa ha comunica
to ufficialmente che non costrui
rà più in Agro di Manfredonia 
la fabbrica per la produzione 
del caprolettame e dì altri ma
teriali sintetici. L'annuncio ha 
suscitato vivo scalpore nelle po
polazioni daune e. in particolare. 
nella cittadina di Manfredonia. 
E dire che fino a pochissimi 
giorni fa su tutti i giornali go
vernativi in o?ni conferenza, da 
parte della DC. si era parlato 

tanto del prestigioso piano di in
dustrializzazione della SNIA-Vi-
scosa per la provincia di Foggia. 
dopo che la medesima società 
aveva rinvenuto nel foggiano gia
cimenti metaniferi. 

La fabbrica che la SNIA do
veva costruire a Manfredonia do
veva essere una concreta mani
festazione di come si voleva sfrut
tare in luogo il metano trovato 
nel nostro sottosuolo. E* stato 
questo un cavallo di battaglia 
della DC, che aveva difeso la 
posizione assurda della SNIA-
Viscosa, che per sfruttare in lo
co il metano foggiano aveva 
avanzato esosissime richieste al
lo Stato. 

Come per il metano di Ascoli 
Satriano, dirottato in Campania, 
anche la fabbrica di Manfredo
nia è venuta meno. Cosi ancora 
una volta le popolazioni daune 
sono state colpite nel vivo dei 
propri interessi. 

Il fallimento della politica del 
Nucleo industriale, se ve ne fos
se stato bisogno, s'è dimostrato 
totale e completo. Il presidente 
del nucleo, il de. on. Gustavo 
De Meo, aveva puntato mol'e del
le carte del nucleo sulla fab
brica della SNIA-Viscosa a Man
fredonia. Ora. invece, che si sa 
che la fabbrica non sarà costrui
ta. ritorna m modo drammatico 
tutta la politica che occorre se
guire per l'utilizzazione del me
tano nelia C3p.t2r.er1a. Il I*CI in 
proposito sostiene da tempo la 
necessità che sia Io Stato, attra
verso l'ENI. a dover intervenire 
per assicurare lo sfruttamento 
in loco delle risorse naturali. 
collegando questo sfruttamento a 
un programma di sviluppo demo
cratico dell'intera economia del
la Capitanata. 

r. e. 

Bari: netturbini 
sciopero di 96 ore 

BARI. 4. 
I dipendenti dell'azienda muni

cipalizzata della nettezza urbana 
aderenti alle tre organizzazioni 
sindacali hanno proclamato uno 
sciopero di 48 ore a cominciare 
da mercoledì 6 aprile. Oggi e 
martedì 5 aprile la stessa cate
goria sciopera per il rinnovo del 
contratto nazionale di cateteri*. 

http://C3p.t2r.er1a

